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Egregio Direttore, 
l’ATO-MARCHE (Associazione Trapiantati d’Organo delle Marche), in riferimento all’articolo di 
Massimo Martinelli di Sabato 11 Maggio 2013, pag.8 - Primo Piano -, ai sensi della legge sulla 
stampa, chiede la rettifica, a chiare lettere, per quanto riguarda il riferimento alla Chiesa Cattolica, 
inserito nella seguente  frase: ” ....mentre qualcuno si domandava perché un uomo di chiesa come 
Pappalardo appoggiasse una campagna per i trapianti  che è da sempre osteggiata dalla 
chiesa (sic!)…. “, per i seguenti motivi : 
1 ) i l  contesto del la frase confonde i l  lettore. 
Nella contumelia politica contro il candidato alle elezioni del Comune di Roma, Prof. Ignazio Marino, 
il giornalista, con astuta ma malcelata malevolenza contro la Chiesa, confonde il comune lettore  
riportando, inizialmente, una opinione  indefinita di “qualcuno” e, poi, spacciando la fine della frase, 
attraverso una proposizione  relativa non connessa con il soggetto  “qualcuno “, come un fatto 
oggettivo ed incontrovertibile e non più come opinione di “qualcuno” . 
2 ) l ’assunto verso la Chiesa è del tutto gratuito. 
Esso non è suffragato da un benché minimo elemento di sostegno alla tesi che la Chiesa è contro i 
trapianti. Cosa ben strana per un “giornalismo d’inchiesta “ ! 
3 ) i l  g iudizio è antistorico e calunnioso. 
Infatti, dato che la storia dei trapianti inizia, sperimentalmente, nel 1954, agli atti della storia risulta 
che :  
a - nel 1956, ad esprimersi ed incoraggiare le donazioni per i trapianti, con preveggenza e 
tempismo, fu  proprio Il Sommo Pontefice  della Chiesa  Cattolica, Papa Pio XII, con una 
allocuzione ai medici (Vedi “Prelievo e trapianto di tessuti e di organi” in Biologia,Medicina  ed 
Etica, a cura di Verspieren P. – 403-411, Queriniana Ed. Brescia,1990),quando ancora lo Stato 
Italiano aveva leggi che  impedivano la donazione degli organi.   
b - sempre nel 1956, il primo donatore per i trapianti, in Italia, fu Don Carlo Gnocchi, che con 
esempio eclatante di amore cristiano per il prossimo, volle donare a tutti i costi, le sue cornee, in 
tempi in cui chi eseguiva le donazioni  poteva rischiare il carcere. 
c - nel Nuovo Catechismo della Chiesa Cattolica, la donazione è definita “ meritoria” ed i trapianti 
sono “moralmente accettabili ”. 
d - nel 2000, i medici  del 1° Congresso Mondiale dei Trapianti andarono in udienza dal Papa Paolo 
Giovanni II per ascoltarne il suo alto messaggio morale e dottrinale. Perché se la Chiesa fosse 
stata da sempre contro i trapianti ? 
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4 ) Questa affermazione reca grave danno al la promozione del la cultura del la 
donazione e del  trapianto. 
In particolare, in questo mese di Maggio, quando la scrivente Associazione, in occasione della XVI  
Giornata Nazionale  “Donazioni e Trapianti “, ai sensi della legge 91/99 ,organizza una  campagne 
informativa  che si rivolge ai cittadini della Provincia di Ancona con il Vademecum informativo “Il 
Trapianto è Vita” facendo leva soprattutto  sui principi  dell’amore  per  il prossimo ,insegnati dalla 
Chiesa  Cattolica, contrastata dal Suo giornale  che ha presentato ai lettori di questa provincia   una 
informazione  del  tutto  contraria e falsa  su questi principi. 
Chiedo, pertanto, che i l  Suo giornal i  r istori  nei prossimi giorni i l  danno emergente 
con un art icolo rett i f icat ivo ed ampiamente esaustivo sul la vera posizione del la 
Chiesa Cattol ica in favore dei trapianti   e del le donazioni.  
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